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altiva di questo CONV litagia ho consedtivg . Ik Libro Uffcit Classico 

ii Ddl Accademie confiene. le 3000 vadrei appaga con la fridiizione vu 

i È Dik: 3 Cul, fed, sk, span. pori X Sono cu peeporazione le le froduzioni nell altra lu. 

oi ser ju Hd: outer: Vi l'igurono colin 1500 adici < culerna zionali da iudi Cono sera 

uk che non hanno Piegno di Ladin, la seguite cars pubb calo un diabna- 

luka edi wabli compo Fi Se e relalive deli 8 

O hnidino dhe” wi ve Costitiu per casi die | orchano di hodk le f ore. ccor 
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Java peeparalari non trascurabili sa lale senso, Il diver auspicato , e 

i ra weeute umiversale, avra iu più d'covaltore duffrciolbi perchè -apprevafo | 

dell l'Accademia: In vu alleva lraquartico serio, a dillerenze called: > 

poripecnedbibo lm qua 0a carla ha per tlolo molte voci ru pork 

aqua Foglio 

Slind int’, iv parle doppio, Usi tito logsi da veni colo vo cabolo PATOA 

spellerà N preceso sigma lfecalo assegnalogli dell' Neca duci Esp. Iniit 

ago che chi graude Maggioranza delle parole i composte, i 

uso nell Esperti | Fiv d'ora, anche se mancano della sauzione scca- n) 

demeca Sono gi a sigmificalo ben definito. fenza confronlo prw deloo È | 

 neuglo ChE nou que le delle ki fue waliurali con lava di boche è di loeroii.ra cc 

La (mprecisrone. della voce messa a titolo di quale carla - now giù di 

lulte- specie quando Vi sono aggiunti pyreat> sinoni va’ de nia i 

bi. e vi si neeltono le traduzioni Ue: oleumi dial letti, fa sù che i 

Ca confini de um vocabolo  drveudano sempre p iù sfumati ad iudecisi’ onde A 

passare Nuper Imente da Una vo ce all'altra , da uma carla ed 

mag delferenta Per econonma di spazio falora Se Sono MESSI ru una MQ, - 

degsua pagina due 0 fine Voci che preseudono punt di' codolto. Non di' rade 

UÈ relazione anche fra voci che Occupano due corte dire, che 51° song 

4 fowute però Vicine, I portanti stessi spesso couloudono ogg ps how Ossona. | o: 

nlano difforenti Came verme di lerra bruco. larve di' dior; eee. 
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Fool dell Yo Sa di macchò € del bianco ueosp' Î vecchia e delane incigmapòve. 

gh: scivolkre, fd e scinbilla. nebbia elio, guiacerne, Privata. TRAI 6; poll 

pertonbo parlare PA, si dei vocaboli proprio COME SI porla. di 

concatenazione Fra gli esseri organici, potural monte quando per stobilive 
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e alezioni di prati SU sita. dr) ; contaluzione) come. per gli 

ds oqpnari, duche le parole Fossi cm esliah e quelle di felt i 

- dall Èa in dana quesk parentele polrelbero FRMIFS, rappresentate, regli 

YU 

| 4 di le ha corke Iringuashiche. , da dlberi' € G enel ei i CU rana se sggrovizliano 

Ù a st snafomizn Formando un denso prcaglo, 

| A de partiamo" della sc animale [revioma che lu vari! frate iti dell Ialia 

- Vellntrionale questa rn ha defo logo a voci che siga ricamo mirale 

9 bue. Se condite ciano A stami leali f, Gurali* di' queste voci li lroveremo 
| i DO i carte che siga Frcano lodo, immorale, to220 corpideuto, lardo... è così 

t (È 1 ù dr i Miu mono ci allo clineremo dal punto di parlenza im tolti 1 sensi di quella 

Ni | i ù "de percorrere lrudero lessico È Se invece parlioma lalla Voce maiale € prende 

i dh bi È È, mo Tv considerazione tule le radici che Mei vari draleltr Sono slahe mes. 

| e X se è cow Irrburine per esprimere qiuecla animale, | ed agherenca la loro pareno 

pi ; hl ( fesporole, macch maschio, semente maestro, qrusndnte .. “) ci med nm neremo [eee 

| alte strade che Ct coudurtno SI RA sera Tu direzioni de più disparate. 

H di Sa Al notevoli esci di quest mulamenti di sipuaicalo di vna rodice 

e Prada Vici è dell; daterene vastità o ristrelterzo dei  styrif rcalz 

È: di uma voce tonsidersla iu Seuso proprio ed no Senso teselito: Toi f rgursto fi 

| possono fear dalle carlo ci prodolt e. di più se ne nica verebbero fs quel 

| | preponle ma che resbino per ora inedita e che paga È reguenti I 
«i slemtivo 

i ue: fitalr. otume rima 6 ug WE, rmbroglio gacbislio astuto , *898220, morello mamocchi 

D lmlohilo Suocco bultelto ca C arflecro , Smorite, se 22U%0s0 sbasolfiaie lracannare, 

bed deo pbormia trabrealo calcole o piccheolte, arcola;o secche usò focolare, sbore, 

il ib | i; Dre polel , tosti ostimo, oliera, + Va ssoro reeguali seancerià lextennare, fedagliare, 
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è aù Agi a 
) I chiacchierare, dui prognuce ucolire Rd gironzolire ; cres respelli incl 

casta tagne ne secche, Jgucuble, bruciale, ansen' inliuto, ciali fanguinsecie, losagni, o 

crosta cdlondi mbive. vinello ,aquaule ri pori ernilure, caglio lievi levo; favola - mulino I 

mano-mono=rol Mosca cieco, Fionde froltolo, ropi glio , dgrocbelt n nverlen cavtr. 

P: bambola pane call «ali corredo, randello Clnghat è P, 3 donde MA grenabial colt; 

ce 2, sli qoneatolo qaugherello | cercine, Vivegne, cosca . ;poreile, spaurec- 

cheò, pumgalo, cocchiume, inabuto, fragole, coregniato, feltap, paglia;o, [reggia 

Call adozione come lrugua base dell Esperanto che non dovrebbe avere ‘ne 

ubi simonimu ne iugomibrani d'oppromi e col sussidi magari din ri E 

sò sen carla dovrebbe avere precisi conf è nou qa gli sbondimente le dena- 

ziom' € gh smarrimenti che. si possono fmpuidre a questo iui affreftata se O 

Cioe anche pe d lruguagio COMMUNE. , quelle stico prec Srone che hanno le 6 

vole recati per titolo um nowe appro voto dalla secenaa, 

Nel Wi T (1415) della Bebliagra ha Ceogralita lfalrano 8 px 42 sr legse che 

fi questionarco dell' AGE consla die 6 Vinse vocaboli. se la così © così if nume 

‘ro delle favole san lirpplo di’ quilt fto Lil pagine precedenti e quadi 

d prezzo di vendita sarò bale che - ben poche prblipteche Vlalizne polra no po- bi 

PACI l'opera Pa non vorranno lrascurire le alle materie. I 

II prezzo da presente. mo O mostazisttolo che pur L le forme dis mu conto pi 

nato di vocaboli per l'Italia Slenkrionele, non © che La di quelo dell'- d: 

bi se quanto fi è riferito or ova corrisponde al vero ue n° pid cere ni 

cock che nessuni l'a cque slera è probabilmente ron culti colon che lo D, 

| | riceveranno iv en ne accu fera nano rercplicemente ricevuli con bill. 

VCAZZE #Y I I A- Teli 



nat; 

À 

E ZI 
FARA” E NS WE 

x I ja 

to va 
PA 

E TI E CER 
. : 

+ bo 
; 

:
 

(i 
‘008 

x 
St 

2% 
Ù
N
 

L
a
 

ì 
it 

- AR 
ì; 

Rij 
Cd). 

000 
- 

Hic 
0 

Y 
1 

7 
si 

va 
uti; 

k
a
 

| 
iii 

i< 
N
o
»
 

I 
TO 

Ri((#: 
78 

e
 

< 
+39 

\ 
DS 

d 
Ps 

s
 

ha 
x 

Dl. 
2 

: 

S
u
i
 

S
 

0
8
)
 

K
 

N
 

S
s
 

P
o
s
i
:
 

,
 

C
'
e
 

| 

” 
-, 

Lu 
D 

L 
x 

A 
i 

- 
fa@ 

\*) 
» 

a
l
 

ti 

i 

.
 

I 
y
 

| 
> 

9
 

S 
Lia 

clascuna delle 80 copre e per e soli 07 

Lebrerco A scatto _ Via Gonbat' x ; 

Bologna (1) 

I costo del pacco postale di. hre-e 

i 
\0 

M
O
I
 

—
 

ELLI 
è 

(aL 
11 

Re 
È 

i 
2
 

d
a
 

È 
-$ 

- 
È
 

| 
: 

a 
I 

i 
NESSI 

i
 

O #77) 
png 

N 
| 

| 
LA 

4 
Ji 
S
c
 

d
o
 

| 
| 

AUV0CA: 
Gua 

" 

; 
I 

| 
i
l
 

i 
N
 

È 
{
 

r 
| 

a
,
 

: 

i 
f 

Pd 

dat i 

e cea Tp app Se 

*» 

Va. i dello “Potore IRE 

%r de Le 
i
i
 

e 
“
a
 

| 
} 

È 
S
 

; 
L
e
a
)
 

I
 

N
 

$ 
_ 

I 
}- d 

k 
1
 

pnl 
>
)
 

D
S
 

3 

f
i
 

t 
: 

S 
S
h
 

a 
la 

È 
| 

n 
È 

LÌ 
à 

S
a
s
 

.
 

- 
| 

| 
i 

di 
sE 

"i 
< 

và 
4 

3 
3
 

cati 
i 

|
 

i 
< 

5
 

: 
L
e
 
s
h
 

; 
i 

| 
ni 

i 
} 

I 
; 

} 
E
 

. 
î 

PIA 
s
s
 

e 
È 

° 
S 

T
O
I
 

So 
r 
A
 

n 
4 

da 
i
t
a
 

x 
1
3
,
 

Pi 
du 
a
 

"' 
n
:
 

È
.
 

I 
a 

ni 
"
S
P
 

R
I
 

N 
®
 

i 

1. 
$ 

M
t
 

RATA 
C
a
t
 

p
g
 

R 
è 

C
i
 

A 
si 

AS 
T
A
T
E
 

A
r
:
 
s
o
 

i 
L 

| 
p
e
 

sa 
n
r
e
 

* 
ul 

p
a
t
 

E
 

; 
s
o
 

3 
A
,
 

T
O
R
 

È 
i 

i 
L
O
R
A
 
S
I
 

è
 

r
e
l
a
 
t
e
o
 
n
a
n
i
 

R
d
 
i
 

g
i
 

$ p
r
i
m
e
 
p
r
e
p
 

ne 
A
n
 
d
a
e
 

nre 
i
 
r
e
 

d
r
e
 

TALI 
A
L
I
I
 
m
i
t
r
a
 s
e
i
 
e
 

i
e
r
i
 

aa 
anca 

c
r
 

recon 
+ 
d
o
,
 è 

f
d
t
 

PL 
: 

n
a
 

M
S
 
v
a
i
 

RI 
i
d
r
a
t
a
 
r
e
g
i
 
Cadeo 

a 
ant S
a
d
 

r
e
s
a
 
v
s
t
 

C
A
 
t
i
g
 
t
r
e
e
 
n
 

n
i
 


